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Lettera di Neto al presidente dell'Oli A Amin 

Appello del MPLA all'Africa 
contro le forze mercenarie 

' . I patrioti confermano che assumeranno i poteri l'I 1 novembre - Gli USA chiudono la 
•• missione diplomatica a Luanda • Preoccupazione nella stampa portoghese per una visita 

; i dell'ambasciatore americano nel nord del paese - Lisbona annuncia esercitazioni di sbarco 

Presentato un « libro bianco « D A L L A P R I M A P A G I N A 

Diviso a Londra 
il governo 

sull'autonomia 
per la Scozia 

La questione mette sul tappeto II più ampio pro­
blema del rapporto fra potere centrale e potere 

locale - I problemi del Galles e dell'Ulster 

NAIROBI, 4. 
» Il leader del Movimento 
;, popolare di liberazione del­
l' l'Angola (MPLA), AgostlnhO 

• 'J Neto, ha rivolto oggi un 
5 drammatico appello al pae-
( si africani affinchè lo'aiuti-
} no a respingere un'Invaso-
6 ne, sempre crescente, del pae-
t ae ad opera di «mercenari 
.> sud-africani, zalrotl e porto­
ni ghesl » ed ha confermato che 

11 suo movimento assumerà 
f. 1 pieni potori nel paese tra 

' „ «ette giorni. 
In una lettera Inviata dft 

SNeto al presidente ugande-
2 se e presidente di turno del-
>V l'Organizzazione per l'unita 

: ì africana (OUA), Idi Amin e 
i n diffusa oggi da radio Ugan-
•i da, si legge che « aerei sud­
a fr i can i , automezzi blindati e 
•S forze dello Zaire stanno com-

: E battendo contro 11 popolo 
I ! dell'Angola ». 

Neto ha rivolto un appel-
; ,|to all'OUA affinchè Invìi «can-

inonl ed aerei» per respin­
gi gere questa Invasione « mer­
li cenarla ». 
$, Neto afferma nella lettera 
i ohe, dopo la partenza dalla 
| Angola un palo di settima-
J ne fa, di una commissione 
?• di conciliazione dell'OUA, lo 
A uso di truppe straniere con­
fi,, tro 11 MPLA e il popolo un-
>'• golano è aumentato conslde-
V revolmente. 
;, «Le nostre forze stanno 
S combattendo nelle province 

:, di Caxlto e di Ucua esclusi­
vamente contro mercenari 

' bianchi e le forze dello Zai-

% 

,1. 
1',: re», si legge nel messaggio. 
-, Il leader del MPLA ha de-
, nunclato anche le attività del 

'. cosiddetto « Esercito porto-
, ghese di liberazione », appa­
ia rentemente formato da ex 
? soldati lusitani e attivo nel 
f sud del paese. 

É
? «Il cosiddetto "Esercito di 

liberazione" portoghese è una 
espressione della più bieca 

" fazione fascista e colonialista 
'„ del Portogallo, la quale, ol­
ii tre che tentare di preparare 
>5j In Spagna 11 complotto per 
;* rovesciare 11 governo porto-
M', f hese, sta servendosi dell'An-
U, gola, per l propri sporchi fi-
a ni », aggiunge Neto nel suo 
'*!j messaggio ad Amin. 
u * * * 
\ WASHINGTON. 4 
; n Dipartimento di Stato 
ha annunciato che gli stati 

' Uniti hanno chiuso la loro 
* missione diplomatica In An-
* gola a causa del deteriora-
"i mento della situazione di 

quel paese. Il consolato ge­
nerale di Luanda è stato 

V chiuso e 1 pochi funzionari 
Iche vi erano assegnati han-
Ino lasciato l'Angola. 

\\ '" 
i. LISBONA. 4 
; Lo Stato Maggiore delle 
4 Forze Armate portoghesi ha 
ii annunciato oggi che la ma-
• Tina effettuerà a partire da 
V domani una sene di esercì-
stazioni di sbarco. Nulla, in-
avece, si dice in relazione al­
i l e progettate manovre min-
Start di terra che un gruppo 
jdl sinistra sostiene dovesse-
irò servire da paravento per 
,jun tentativo di colpo di sta­

to dt destra. 
f Mentre lo Stato Maggiore 

si rifuta di fornire altri 
I commenti su tali manovre, 
•un portavoce della forza di 
.sicurezza Interna. 11 Copcon, 
i n a dichiarato all'Associateti 
iPress ohe «le date per MI 
(manovre non erano mai .-ita-
i t e fissate, e. In ogni caso, 
l non si svolgeranno nel glor-
!n l l I e i novembre prò* 
! slml ». 
" Lo stesso Copcon ha rturs-
* mente criticato gli autori 

della denuncia dell'asserito 
\ colpo dt Stato, la «Commls-
! sione di vigilanza rlvoiuzlo-
inaria delle Forze Armate», 
'un gruppo di sinistra che. 
! secondo 11 Copcon, ha « enor­
m e m e n t e falsificato la veri-
ttà in quanto le manovre sa-
Irebbero di ordinarla aironi-
! nistrazlone ». 
i Le voci non hanno manca-
j to tuttavia di suscitare una 
i certa preoccupazione soprat-
! tutto se viste In legame con 
' una visita che l'ambasciato-
' re degli Stati Uniti. FranK 
» Carlucel. sta compiendo nel 
? nord del paese, non trnscu-
' rando di contattare «alti 

esponenti militari ». Anchu 
! una parte della stampa esort-
•ime stamane «preoccupac­
e n e » per tale visita. 

l 

| Dibattito a Roma 

: il 6 novembre 

\ sull'Angola 
', * H Movimento Liberazione 
' e Sviluppo ha convocato una 
' conferenza-dibattito di Infor-
f mazlone sulla situazione in 
I Angola. La conferenza si ter-
| rà giovedì 8 novembre alle 
t ore 10 presso la sede nazio­
nale delle ACLI. via Erglsto 
Bezzi 23 (p.za Ippolito Nle-

, ' vo), Roma. 
>(• Alla conferenza sarà pre-
i sente una delegazione uffl-
: clale del MPLA condotta da 
Paulo Jorge, responsabile del 

•' Dipartimento per le relazioni 
•I con l'estero del MPLA e una 
t delegazione dell'Afrlcan No-

.ìtlonal Congress del Sud 
Africa. 

Alla conferenza sono stati 
• Invitati 11 Partito Socialista 
' Italiano, la Democrazia Cri-
1 stlana. Il Partito Comunista, 

,; le ACLI. Il Partito Repubbli­
cano, Il PDUP. l'IPALMO, la 
Federazione Unitaria CGIL-
CISL-UIL. Un Invito partlco-

i lare alla presenza è rivolto 
alla stampa In generale e 
alla RAI-TV. 

Libertà di stampa 
solo in certi casi? 

Il Popolo si occupa final­
mente della vicenda del stor­
nale portoghese O Seculo. Ma 
non. come l'avevamo invitato 
a /are, e come sarebbe dove­
roso, per difendere la libertà 
di stampa. 

Qual è la test del giornale 
democristiano? In sostanza 
questa: che la linea politica 
di un giornale pttà, anzi deve 
essere stabilita, a maggioran­
za, da assemblee a cui parte­
cipino « tutto il corpo redazio­
nale e la tipografia ». E' nel 
corso di una di tali assemblee 
che « una maggioranza di 363 
voti contro SO aveva sancito 
dt dare una nuova lìnea poli­
tica a O Seculo (cioè non più 
filocomunista — è sempre II 
Popolo a scriverlo — ma filo-
governativa, anche perché è 
il governo che sovvenziona il 
giornale) ». 

E' stupefacente che l'esten-
'sore del corsivo del giornale 
democristiano non si accorga 
di difendere, in questa occa­
sione, esattamente la stessa 
test che il tuo giornale aveva 
contestato, e con quanta ir­
ruenza!, durante la polemica 
sul « caso » Republlca. Se l'In­
tersindacale, approfittando 
delta maggioranza di cui di­
sponeva fra i tipografi del 
quotidiano socialista, ha avu­
to torto a impadronirsene per 

dargli una linea diversa da 
quella stabilita dalla direzio­
ne e dalla redazione, hanno 
torto gli anticomunisti che, 
con metodi Identici, hanno 
tentato di impadronirsi di O 
Seculo, per dare al giornale 
un nuovo orientamento. Noi 
abbiamo disapprovato l'azio­
ne dell'Intersindacale nella 
vicenda Republlca. In nome 
degli stessi principi, sostenia­
mo oggi il diritto dt O Seculo 
a mantenere la linea che il 
giornale si è dato dopo la ca­
duta del fascismo. 

Non ci può essere libertà di 
stampa, ni democrazia, né 
pluralismo, se si consentono 
colpi di mano, comunque ca­
muffati, o se si afferma che 
i giornali devono dire solo 
quello che fa comodo al go­
verno del momento. Sono cose 
che dovrebbero essere evidenti 
a ogni democratico. E' stra­
no che non lo siano per il cor­
sivista del Popolo. A meno che 
non sia fondato il sospetto 
che non la libertà gli sta a 
cuore, ma soltanto la propa­
ganda anticomunista. 

P.S. Attendiamo ancora, su 
questo episodio, gli appassio­
nati e accesi interventi, a fa­
vore della libertà di stampa, 
da parte della Voce Repubbli­
cana, del Corriere della Sera, 
della Stampa, e cosi via. 

PSICOSI A LONDRA In seguito alle recenti esplo­
sioni • agli ammonimenti della 

polizia a vigilare contro I terroristi, nella capitale t i è 
diffusa una vera psicosi ' della bomba sotto l'automobile. 
Nella foto: controllo attento prima di salire sulla vettura 

Rotte le trattative tra sindacati e padronato 

Lo scontro in Belgio sulla crisi 
divide la maggioranza di governo 

Nel partito cristiano sociale del premier Tindemans vi è una corrente decisa ad opporsi alla « poli­
tica dei redditi » - Il Consiglio dei ministri rinvia ogni decisione - Lo sviluppo delle lotte unitarie 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 4 

In una riunione straordtna-
ria del Consiglio del ministri 
convocata in tutta fretta do­
po le feste della settimana 
scorsa e durata fino a tarda 
notte, 11 primo ministro belga 
Tindemans ha messo in otto 
tutte le sue capacità di ma­
novra per parare In qualche 
modo la crisi che si profila 
all'orizzonte del suo governo. 
La già debole coalizione di 
centro destra (formata dal 
cristiani sociali, Uberai) o re­
gionalisti valloni) rischia, In­
fatti, di naufragare sullo sco­
glio della politica del reddi­
ti, che non solo oppone nel 
paese padronato e lavoratori 
in uno scontro fra 1 più du­
ri degli ultimi anni, ma di­
vide In due la maggioranza 
governativa e lo stesso par­
tito del primo ministro, la cui 
ala sinistra, la cosiddetta «de­
mocrazia cristiana», legata al 
sindacati e al movimento ope­
ralo cattolico, respinge con 
forza l'attacco condotto dal 
padronato e dalle destre al 
salari e alle conquiste socia­
li. In nome di un Ipotetico 
e per ora improbabile rilancio 
dell'economia. 

Consapevole - delle Insidie 
che la politica del redditi può 
riservare al suo governo, Tin­
demans ha cercato In ogn) 
modo di evitarne la discussio­
ne in parlamento, rinviando 
lo scontro alla trattativa fra 
padronato e sindacati. Ma la 
speranza che I padroni riu­
scissero a Imporre al lavo­
ratori quello che le destre 
non possono fare accettare al­
l'opposizione, è presto naufra­
gata. La trattativa tra le par­
ti sociali si è rotta venerdì 
notte di fronte all'Intransigen­
za del padronato che ha so­
stenuto, senza alternative, le 
sue richieste più dure: blocco, 
per un anno, di qualsiasi au­
mento salariale e migliora 
mento sociale: riduzione delle 
quote versate dagli industria­
li per gii assegni familiari, 
revisione Infine del meccani­
smo che collega automatica, 
mente 1 salari all'Indice del 
prezzi, una vecchia e fonda­
mentale conquista del movi­
mento operalo belga che per­
mette al lavoratori di veder­
si risarciti della falcidia su­
bita con gli aumenti del ou 
sto della vita In una misura 
non certo completa, ma as­
sai più tempestiva e soddisfa 
cente di quella asslscurata da 
noi dal farraginoso sistema 
della contingenza. 

I sindacati, che respingono 
fermamente ogni attacco al­
l'indice del salari, considerato 
un acquisizione fondamenta­
le definitiva, si erano tutta­
via dichiarati disposti ad esa­
minare lo richieste padronali 
per « moderare » le richieste 
salariali, In cambio di precisi 
e concreti Impegni In mate­
ria di occupazione. La situa­
zione Infatti da questo pun­
to di vista è drammatica: 1 
disoccupati sono 300 mila, una 
cifra senza precedenti In Bel­
gio, Il doppio rispetto a un 
anno fa, con punte Impressio­
nanti nell'industria siderurgi­
ca e con percentuali che ar­
rivano sino al 50 fra 1 gio­
vani che si affacciano al la­

voro. La principale richiesta 
sindacale è quella del pen­
sionamento anticipato « a la 
carte», lasciando liberi cioè 
1 lavoratori di scegliere quan­
do andare In pensione in un 
arco di tempo compreso tra 
1 (IO e 1 SS anni. Attualmen­
te In Belgio l'età pensiona­
bile è ancora ferma al 69 
anni per gli uomini e al 60 per 
le donne. Al posto di quanti 
lasceranno II lavoro grazie al 
cosiddetto prepensionamento, 
1 sindacati chiedono una as­
sunzione obbligatoria del gio­
vani nell'industria. L'organiz­
zazione padronale ha respinto 
in blocco la richiesta, limitan­
dosi a offrire, In cambio del 
blocco del salari, solo un an­
ticipo dell'età pensionabile a 
63 anni, senza però alcun ob­
bligo per le Industrie di col­
mare con nuove assunzioni 
1 vuoti negli organici. A que­
sto punto : sindacati non han­
no potuto far altro che sbat­
tere la porta lasciando di nuo­
vo la parola al governo. Due 
settimane fa Tindemans pre­
sentando 11 cosiddetto «pla­
no di rilancio» al parlamento 
aveva lasciato In bianco la 
pagina essenziale relativa al­
ia politica sociale, rinviandola 
all'accordo fra le parti. Le 
camere si erano cosi trova­
te davanti ad un documento 
scialbo, tradizionale e privo 
di qualsiasi mordente: qual­
che misura per una cauta 
riapertura del credito; l'Ina­
sprimento della fiscalità di­
retta soprattutto sul redditi 
da lavoro: 11 progetto dt co­
stituire una « holding » pub­
blica In Vallonla concepita co­
me puro e semplice strumen­
to di soccorso all'Industria 
privata, che controlla ora, 
senza alcun Intervento o par­
tecipazione dello Stato, tutti 
1 settori economici e produtti­
vi del Belgio, escluse solo le 
ferrovie. Tutta la parte scot­
tante relativa al salari e alla 
occupazione era stata lascia­
ta In sospeso, mentre più o 
meno esplicitamente 11 gover­
no Incitava 11 padronato ad 
assumere «posizioni estreme» 

La ferma resistenza del sin­
dacati e del movimento ope­
ralo belga contro 11 brutale 

attacco al salari condotto dal 
padronato è destinata a to­
gliere spazio anche alle as­
surde manovre antidemocrati­
che di cui 11 soclalcrlstlano 
Tindemans è maestro, 
costringendo la maggioranza 
ad un confronto politico a viso 
aperto. Tindemans da parte 
sua sa che, se sarà costretto 
ad affrontare In parlamento 
lo scontro sulla politica del 
redditi, correrà 11 rischio di 
veder spaccarsi la maggio­
ranza governativa e 11 suo 
stesso partito: da una parte la 
destra liberale e l'ala mo­
derata e conservatrice del 
partito soclalcrlstlano, dall'al­
tra 1 democratici cristiani, 
che hanno già preannunclato 
la loro ferma.difesa dell'In­
dice del salari e l'opposizione 
a ogni politica del redditi. 

Il plano di Tindemans è di 
giocare contro 11 tempo, per 
tirare avanti con l'attuale 
coalizione sperando che intan­
to maturino le condizioni per 
11 rientro socialista. Quanto 
queste speranze siano giustifi­
cate è difficile dire: all'Inter­
no del PSB le nostalgie per 
le poltrone di governo non 
mancano, ma esse sono con­
traddette vigorosamente dal­
le lotte che si sviluppano nel 
paese, dall'unità dei sinda­
cati, dal processo oggettivo di 
unità anche a livello politico 
quando ad esemplo. In occa­
sione di grandi dibattiti co­
me quello sulla politica eco­
nomica, le posizioni del so­
cialisti e del comunisti og­
gettivamente convergono. 

Vera Vegetti 

La DC tedesca 
voterà contro 

gli accordi 
tra RFT e Polonia 

BONN, 4. 
Il gruppo parlamentare del­

la DC tedesca, che detiene 
la maggioranza alla Camera 
alta (Bundesrat), dando un 
grave colpo al processo di di­
stensione, ha deciso (174 voti 
contro 11) di respingere gli 
accordi tra Polonia e RFT. 
OH accordi che erano stati 
firmati tre settimane fa pre­
vedevano la soluzione del gra­
ve problema delle minoranze 
nazionali. 

I partiti della coalizione go. 
vernatlva (socialdemocratici e 
liberali) avevano rivolto pro­
prio oggi un appello alla DC 
perchè approvasse gli accor­
di a Ani umanitari e nell'In­
teresse della credibilità inter­
nazionale della RFT. Il presi­
dente della SPD, Willy 
Brandt, ha dichiarato che la 
posizione della DC compro­
mette le stesse possibilità di 
riconciliazione tra 1 due po­
poli. 

Ricevuto 
da Pinochet 

il presidente dei 
de di Europa 

SANTIAGO DEL CILE, 4 
Il presidente della Federa­

zione europea democristiana 
Kal-Uwe von Hassel (Il qua­
le è anche vice presidente del 
parlamento della Repubblica 
federale tedesca) e Henrlch 
Box, Segretario generale del­
l'organizzazione democristia­
na europea, sono stati rice­
vuti a colloquio dal dittatore 
Pinochet nel corso di una 
loro visita In Cile definita di 
« informazione generale ». I 
due dirigenti De si sono in­
contrati anche con Eduardo 
Frel e altri esponenti demo­
cristiani cileni. 

Si attende di sapere che co­
sa pensino degli inconfrf ci­
leni dei due dirigenti dell'or­
ganizzazione internazionale 
democristiana il presidente 
mondiale on. Rumor e il par­
tito DC italiano. 

Sul futuro assetto politico del paese 

Negoziati nel Bangla Desh 
fra le fazioni militari 

NUOVA DELHI, 4. 
Negoziati sarebbero In cor­

so a Dacca fra le varie cor­
renti dell'esercito dopo l'arre­
sto, Ieri, del giovani ufficia­
li autori del colpo di Stato 
del 1S e 16 agosto nel Ban­
gla Desh. Lo si apprende og­
gi a Nuova Delhi da fonti 
diplomatiche. L'arresto di 
questi ufficiali che, due mesi 
e mezzo fa, massacrarono 11 
presidente Mujlbur Rahman 
e tutta la sua famiglia è av­
venuto — secondo le fonti — 
senza spargimento di sangue. 

Sembra che Khandakar Mu-

shtaque Ahmed, che prese 11 
posto di Mujlbur Rahman, sia 
sempre capo dello Stato (se­
condo altre voci 11 presiden­
te sarebbe stato deposto o 
ridotto ad una figura mera­
mente rappresentativa) : fonti 
del Bangla Desh a Nuova De­
lhi hanno parlato di voci non 
ufficiali secondo cui a Dacca 
sarebbe stata insediata una 
giunta militare per governa­
re 11 paese, con alla testa 11 
gen. Khalld Musharaf. I ne­
goziati In corso a Dacca ver­
terebbero, a quanto si sa da 
fonti diplomatiche, sul man­

tenimento in carica o sul­
l'allontanamento del Capo 
dello Stato. 

Le Informazioni frammenta­
rle provenienti da Dacca non 
permettono dt sapere se 1 ge­
nerali che hanno fatto arre­
stare ieri gli ufficiali control­
lano completamente la situa­
zione. Comunque, la mancan­
za di Informazioni dirette sul­
la situazione nella capitale e 
in provincia tenderebbe a con­
fermare che gli avvenimenti 
di Ieri non si sono ancora 
conclusi. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 4. 

L'autonomia regionale è di­
ventata una delle questioni 
più scottanti del Regno Uni­
to. Un dibattito decennale 
sta infatti avviandosi a una 
scadenza Improrogabile. Sco­
zia e Galles appaiono come 
I casi più clamorosi e urgen­
ti. Ma ogni proposta in que­
sta direzione solleva automa­
ticamente l'esigenza di una 
riforma generale del sistema 
del poteri locali nella stessa 
Inghilterra. Il decentramen­
to, quindi, è all'ordine del 
giorno. La discussione si e 
riaccesa In questi giorni at­
torno ad un Libro bianco 
governativo di prossima pub­
blicazione. La Scozia dovrebbe 
ottenere un suo plano regio­
nale, secondo la promessa 
fatta dal laburisti nelle ele­
zioni generali del 1974. I pa­
reri sono comunque discor­
di, lo stesso governo sem­
bra Indeciso, e l'Iter parla­
mentare del progetto non sa­
rà facile né rapido: l'apposi­
to dispositivo di legge verrà 
emesso nel marzo prossimo, 
il passaggio In parlamento 
non Incomincerà che nell'ot­
tobre del 1976. 

Il documento contiene 1 se­
guenti suggerimenti: 1) un 
esecutivo regionale responsa­
bile per la salute pubblica, 
l'edilizia popolare, l'Istruzio­
ne, 1 trasporti, l'amministra-
Zlone locale, le comunicazio­
ni stradali, l'ordine pubbli­
co, l'agricoltura e la program­
mazione delle risorse; 2) 11 
governo centrale mantiene la 
gestione della politica Indu­
striale e regionale attraverso 
l'Ente per lo sviluppo della 
Scozia con un bilancio Inizia­
le dì 300 milioni di sterline 
sul quale la nuova assemblea 
regionale ha solo un ruolo 
consultivo; 3) ogni circoscri­
zione elettorale lnvlerà due 
rappresentanti all'assemblea 
di Edimburgo (ossia un to­
tale di 142 consiglieri) che 
disporrà di un bilancio an­
nuo di 2 miliardi di sterline 
versate dalle casse centrali 
oltre alla facoltà di preleva­
re un ulteriore 10% (200 mi­
lioni) mediante nuove Impo­
ste locali. 

Il Libro bianco è stato 
presentato dal leader laburi­
sta della Camera del Comuni 
Edward Short che, come l'at­
tuale ministro per la Scozia 
William Ross, è uno del soste­
nitori del plano di decentra­
mento. Molti suol colleglli po­
ro non sono d'accordo, n par­
tito di Wilson è diviso sulla 
cosiddetta « devoluzione dei 
poteri»; I conservatori sono 
contrari, e solo 1 liberali l'ap­
poggiano senza riserve nel 
quadro di una. «soluzione fe­
derale ». Quanto al naziona­
listi scozzesi (che da anni si 
battono per l'« Indipenden­
za» con vivaci punte polemi­
che e demagogiche), essi si 
dichiarano per 11 momento 
d'accordo con il Libro bian­
co, che tuttavia considerano 
solo oome un «passo in 
avanti» verso l'Ipotetico tra­
guardo della «secessione». 

Il panorama, come si ve­
de, è molto movimentato e 
complesso. Wilson aveva pro­
messo la «devoluzione» agli 
scozzesi durante le ultime ele­
zioni quando l'avanzata del 
nazionalisti ( l i seggi al par­
lamento di Westmlnster) sem­
brava minacciare la tradizio­
nale posizione di forza labu­
rista nella regione (41 depu­
tati). Ora sta Intervenendo 
un ripensamento. Alcuni mi­
nistri di primo plano come 
Jenkls (Interni), Kealey (Fi­
nanze), Callaghan (Esteri) 
pare non siano affatto dispo­
sti ad andare tanto avanti 
sulla via delle autonomie re­
gionali perchè (insieme a mol­
ti altri, laburisti e conserva­
tori) temono per «l'Integrità 
delle strutture e della Costi­
tuzione del Regno Unito ». 

Il fatto è che l'intero si­
stema del poteri locali Ingle­
si ha bisogno di essere rior­
ganizzato e potenziato. OH os­
servatori politici più attenti 
hanno varie volte sottolinea­
to le Indicazioni che In que­
sti anni sono venute dall'Ita­
lia come battistrada europeo 
sul terreno delle autonomie. 
La Scozia è un caso specia­
le, a maggior ragione lo è 11 
Nord Irlanda (che l'attuale 
Libro bianco non menziona), 
II Galles ha a sua volta Istan­

ze e aspettative particolari. Ma 
11 dato di fondo è 11 rappor­
to fra autorità centrali e lo­
cali che Indirettamente vie­
ne rimesso In discussione. La 
riforma regionale dell'anno 
scorso si è Infatti rivelata 
parziale e Insufficiente. Ie­
ri in un articolo sul Times, 
il presidente del Consiglio 
regionale della Grande Lon­
dra, Slr Reg Goodwm scrive­
va: «Il GLC e le nuove au­
torità metropolitane formati 
nel 1974 sono basati sul prin­
cipio del governo regionale. 
Ma la carenza dei nostri po­
teri ci ha esposto da un lato 
alla critica di chi dice che 
facciamo troppo poco e dal­
l'altro ai rimproveri di chi 
sostiene che ci occupiamo so­
lo dei dettagli amministrativi 
meno importanti. La realtà è 
che non abbiamo 1 poteri ne­
cessari. Quel che occorre è 
una riaffermazione del con­
cetto del governo regionale. 
Questo può essere ottenuto 
solo mediante 11 trasferimen­
to dal governo centrale delle 
facoltà e risorse necessarie al­
l'adempimento delle funzioni 
che gli enti regionali sono 
stati originariamente chiama­
ti ad assolvere». 

Antonio Branda 

Dissensi 
tuale Presidente a diventare 
capo del gruppo parlamentare 
alla Camera dei rappresentan­
ti. Per tutti questi motivi da 
varie parti si fa l'ipotesi che 
egli potrebbe essere scelto 
da Ford come candidato alla 
vice presidenza nella campa­
gna elettorale dell'anno pros­
simo per la Casa Bianca. 

Tra le reazioni alle dichia­
razioni di Ford, la prima 
è stata quella del senatore 
Henry Jackson, uno dei più 
tenaci sostenitori di Schle-
singer al Congresso, noto per 
la sua opposizione alla con­
cessione all'URSS della clau­
sola della « nazione più favo­
rita > nonché per un suo viag­
gio a Pechino. Jackson ha 
detto che il Presidente « ha 
trattato le notizie sulle deci­
sioni da lui prese come un 
maestro che affiggo un fo­
glietto alla lavagna ». Ha ag­
giunto che Ford ha dato pro­
va di « totale mancanza di 
credibilità nella sua spiega­
zione di come persone che 
hanno fornito prove egregie 
vengano poi silurate ». 

L'autorevole « Washington 
Post » rileva, invece, che IR 
sostituzione di Schleslngeer è 
ben vista In Unione Sovietica. 
Alcuni commentatori aggiun­
gono che coloro che favorisco­
no 11 processo di distensione 
tendono a vedere nella liqui­
dazione di Schlesinger un se­
gno Incoraggiante di progresso 
verso la conclusione del pat­
to nucleare e verso la più 
volte rinviata visita di Brez­
nev negli USA per la firma 
del secondo accordo SALT. 

La decisione di Ford ha 
provocato le dimissioni di 
alcuni funzionari del Penta­
gono. Uno del primi a dimet­
tersi è stato 11 generale Da­
niel Graham, capo dell'uffi­
cio Informazioni della difesa. 

• • • 
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Il rimpasto nel governo 
USA viene annunciato oggi 
dalle Izvestia con un articolo 
su tre colonne nel quale si 
sottolineano particolarmente 
le sue ripercussioni sulla di­
stensione tra Stati Uniti e 
URSS. «SI conoscevano bene 
1 disaccordi tra 11 ministro 
della difesa e 11 segretario di 
stato — scrive il giornale — 
In particolare sulla distensio­
ne nel negoziati con l'Unione 
Sovietica sulla limitazione 
delle armi strategiche». 

Le Izvestia affermano che 
l'allontanamento di Schlesin­
ger è stato Inatteso « per lui 
come per gli altri» e aggiun­
ge che « in questi ultimi tem­
pi si parlava molto del mal­
contento che Schlesinger ave­
va provocato in Campidoglio 
per la sua dura critica del 
membri del Congresso che si 
erano pronunciati per una ri­
duzione delle spese militari ». 
L'articolo del giornale, datato 
da Washington, cita la frase 
di Ford secondo cui la di­
stensione è «una via a dop­
pio senso» nel rapporti tra 
USA e URS3 e che egli pro­
seguirà questa politica. 

Le Izvestia sottolineano an­
che che 11 presidente Ford ha 
affermato che continuerà le 
trattative con l'URSS sugli 
armamenti strategici e che, 
se esistono divergenze, gli In­
teressi nazionali sono quelli 
di «proseguire gli sforzi per 
tentare di pervenire ad un 
accordo ». 

PSI e PRI 
una prossima riunione della 
Direzione socialista), n se­
gretario socialista apprezza 
comunque 11 tentativo del­
l'attuale segreteria democri­
stiana — definito «coraggio­
so ed onesto » — di dare alla 
DC un volto rinnovato «sfi­
dando reazioni di forze inter­

ne ed esterne molto impor­
tanti»: «se questo tentativo 
fallisse — afferma De Mar­
tino — i rapporti già difficili 
e tesi tra il PSI e la DC di­
verrebbero ancor più diffi­
cili». Anche per la questione 
della RAI-TV De Martino giu­
dica positivamente l'atteggia­
mento assunto da Zaccagnlnl 
dinanzi all'offensiva del do-
rotel e del fanfanlanl deside­
rosi di imporre soluzioni del 
tipo di quelle dell'era di Ber-
nabel. 

Il segretario del PSI af­
ferma che le nomine nelle 
aziende statali debbono ri­
spondere a criteri di capa­
cità e debbono essere com­
piute « li più possibile anche 
col controllo del Parlamen­
to». 

Una parte dell'Intervista di 
De Martino è dedicata al 
rapporti con II PCI. Egli af­
ferma che ciò che 1 socialisti 
vogliono creare è qualcosa di 
« nuora e diverso », « che im­
plichi un accordo tra i due 
partiti ma conservando la re­
ciproca autonomia ». « Una 
dell» condizioni necessarie — 
ha soggiunto — è che I co­
munisti abbiano una posizio­
ne analoga alla nostra ri­
spetto alla maggioranza di go­
verno», e questa esigenza 
deriverebbe anzitutto dalla 
serietà della crisi del paese. 
Riguardo al PCI. quindi. De 
Martino ha ripetuto giudizi 
già noti, e discussi, a propo­
sito della concezione della «u-
nltà nella diversità » e del 
rapporti di forza tra 1 due 
partiti della sinistra. 

Il segretario del PRI. Biasi­
ni, ha rilevato, parlando a 
Ravenna, che l'orientamento 
che sembra affermarsi sia 
quello di misurarsi concre­
tamente sul plano a medio 
termine « che il governo si e 
impegnato a presentare »: e 
ciò — ha detto — «uà po»(-
ttvamentc giudicato come ma­
nifestazione di concretezza e 
responsabilità ». Ha soggiunto 
però — evidentemente anche 
In relazione con gli attacchi 
mossi da alcuni settori de 
a Zaccagnlnl — che è neces­
sario un « chiarimento den­
tro e tra le forze politiche 
di maggioranza ». prendendo 
tuttavia atto dell'avversione 
semDre più larga a una pro­
spettiva di elezioni anticipate. 

Attentato 
si d! fronte a tre veri poli­
ziotti, si è lasciata disarma­
re. Dopo pochi minuti, quan­
do ormai l'edificio era vuo­
to, o'è stata l'esplosione. Tut­

to il primo plano del centro 
commerciale è stato devasta­
to, numerose centraline te­
lefoniche, tutte adattate per 
lo smistamento delle chia­
mate sul «187» (il numero 
usato dadi utenti per chie­
dere nuovi allacciamenti te­
lefonici) sono andate com­
pletamente distrutte, altre 
rese Inutilizzabili. I tre at­
tentatori sono stati visti fug­
gire da alcuni testimoni a 
bordo di una « 128 » azzurra. 

La polizia sulla base delle 
testimonianze dell'usciere e 
delle due guardie giurate ha 
ricostruito un Identikit del 
tre attentatori. 

Ieri sera alle 21.30 un altro 
ordigno è stato fatto esplode­
re In un sottopassaggio pedo­
nale all'angolo tra via del 
Tritone e il Traforo, a una 
decina di metri dall'Ingresso 
dell'edificio che ospita 11 quo­
tidiano «Il Messaggero». Sul 
luogo dell'esplosione gli uo­
mini dell'ufficio politico e del-
l'antIterrorl3mo hanno rinve­
nuto un manifesto ed alcuni 
volantini firmati « lotta ar­
mata per 11 potere proleta­
rio». In essi viene rivendica­
ta la responsabilità dell'atten­
tato compiuto nella mattina­
ta nella eentrale della SIP. 

I volantini contenevano de­
liranti frasi Inneggianti al 
« sabotaggio delle centraline 
nel ciuartlerl della borghesia 
e della centrale dell'ETJR» e 
all'« autoriduzione nel quar­
tieri popolari ». 

L'esplosione, provocata pro­
babilmente con una bomba-
carta a miccia, non ha cau­
sato alcun danno. 

L'attentato di Ieri mattina 
ha tutte le caratteristiche 
di un'azione compiuta da 
« professionisti » del crimine, 
da gente che sa agire con 
sangue freddo e che. Inoltre, 
non ha a^un timore di mo­
strare 11 proprio volto. Delle 
quattro bombe collocate In 
modo da provorare una se­
rie di esplosioni a catena, per 
fortuna ne è scoppiata sol­
tanto una. La prima esplo­
sione avrebbe trinciato la 
miccia detonante che doveva 
provocare 11 secondo scoppio 
e aulndi gli altri due. 

II centro commerciale SIP 
si trova al numero 112 di via­
le Cristoforo Colombo — a 
duecento metri dalla con­
fluenza della Circonvallazio­
ne Ostiense — e occupa l'In­
tera ala di un edificio In cui 
sono ospitati gli uffici di al­
cune aziende commerciali. 
Nel centro vengono raccolte, 
tramite il « 187 », tutte le 
chiamate degli utenti che vo­
gliono stipulare nuovi con­
tratti. Ieri mattina negli uf­
fici, sistemati su dieci plani, 
lavoravano una quindicina 
di Impiegati: Il normale ser­
vizio era sospeso per la gior­
nata festiva ed eseguivano 
lavoro straordinario. 

Erano le 10.45. Tre uomini, 
due In divisa da agenti di 
PS (uno dei quali Imbracciava 
un mitra) 11 terzo in abiti ci­
vili, si sono presentati allo 
usciere Renato lori: «Sono 
un commissario di polizia — 
ha detto quello In abiti civili 
— dobbiamo controllare la 
centrale telefonica, ci hanno 
segnalato la presenza di un 
ordigno esplosivo». 

L'usciere non ha avuto esi­
tazioni e ha indicato al tre 
la stanza, al primo plano del­
l'edificio, In cui è sistemata 
la centrale. I tre sono saliti 
al primo plano. La porta del­
la stanza «114», quella indi­
cata dall'usciere, era chiusa 
a chiave. Uno del due falsi 
agenti l'ha sfondata a spal­
late sotto gli occhi dell'uscie­
re lori e di una guardia giu­
rata che era In servizio di 
controllo. Vincenzo Di Carlo. 
Poi l'altro falso agente, che 
aveva con sé un tascapane 
grigioverde, è entrato nella 
stanza. L'Ingresso è stato Im­
pedito all'usciere e al DI Car­
lo. Una ad una sono state 
collocate quattro bombe In 
quattro diversi- armadietti di 
derivazione, poi, dopo aver 
collegato tra di loro 1 quat­
tro ordigni * stato dato fuo­
co alla miccia. Poro dopo 11 
commissario ha detto all'u­

sciere' «Avverta tutti gli im­
piegati che debbono abban­
donare immediatamente l'e­
dificio, abbiamo trovato la 
bomba, scoppierà tra 11 mi­
nuti ». 

I tre attentatori s< sono 
allontanati non prima però 
di aver disarmato il D! Car­
lo («la pistola la tengo 
lo — ha detto 11 falso com­
missario — noi andiamo ad 
avvertire gli artificieri»). 
Un'altra guardia giurata, Car­
lo Paolettl. 1 tre l'hanno di­
sarmata lungo le scale men­
tre si avviavano verso l'usci­
ta del centro commerciale. 
E' stato a questo punto che. 
sentendo l'odore della mic­
cia che bruciava le due guar­
die giurate e l'usciere hanno 
capito di essere stati ingan­
nati. I tre attentatori sono 
stati visti allontanarsi da un 
Impiegato: sono saliti su una 
« 128 » azzurra la cui targa 
comincerebbe con Roma M8.. 

L'esplosione, fragorosa, • 
avvenuta è minuti dopo la 
fuga, quando già tutti gli lm. 
piegati avevano già abban­
donato l'edificio. TutM i ve­
tri delle finestre al primo 
plano sono andati in frantu­
mi, poi è uscrta una densa 
colonna di funso nero. In po­
chi minuti davanti all'editi-
elo sono arrivate dc:lne di 
auto della polizia, di auto­
mezzi del vigili del fuoco, di 
autoambulanze. In un assor­
dante intrecciarsi di sirene. 

I danni, sin dalle prime 
fasi del sopralluogo, sono ap­
parsi irnienti. Tutti gli uffi­
ci del primo piano erano sta­
ti devastati, n muro perime­
trale della stanza che ospita 
le centraline telefoniche era 
stato abbattuto. Dtstrum 
quasi tutti 1 pannelli telefo­
nici. Dappertutto un fortis­
simo odore di acido. 

Secondo le prime testlmo. 
nlanze raccolte dall'ufficio 
politico l'uomo che si è pre­
sentato come funzionarlo d' 
polirla era alto un metro e 
75 circa, carnagione e capelli 
scurì, età compresa tra 1 30 
e i 35 anni: Indossava un so­
prabito scuro e un cappello: 
aveva occhiai! da sole. Più 
giovani, poco più che venten­
ni. I due falsi agenti. 

Oli artificieri dooo aver 
esaminato gli ordigni Inesplo­
si hanno affermato che essi 
erano stati confezionati con 
polvere nera, da mina. Per 
confezionare la bomba più 
trrande. l'unirà che e esplo­
sa, erano stati impiegati pro­
babilmente 600 grammi * 
polvere. 

La « Pravda » 

sulla situazione 

politica 
in Italia 

MOSCA. 
H quotidiano del PCUS. 

«Pravda», in un articolo • 
dlcato alla situazione Ila' 
na, si sofferma oggi su' 
« crisi del partiti borghesi d 
l'Italia», la quale — affé 
ma — «è In gran parte ur 
crisi dell'anticomunismo » <-
partiti borghesi al potere r 
Italia — scrive 11 glorna'-
sovietico — stanno vlvend 
un doloroso e complesso prr 
cesso di revisione di alcun 
indirizzi principali della Ior< 
politica». Dopo aver sottol' 
neato «la Impressionante vii 
torla elettorale» del PCI n" 
giugno scorso, la «Pravda 
afferma ancora che «non i 
più possibile governare r 
Italia senza 1 comunisti » • 
che «lo spostamento a sin 
stra del Paese ha costreti 
gli uomini politici borghe-
più lungimiranti a vedere r 
modo nuovo il reale rappo.-i 
di forze». E' In questo qui) 
dro che si colloca, rileva i 
giornale, la «estromissione 
dalla segreteria DC di Fari 
fanl, 11 quale «ha legato :' 
suo nome ad un cieco anti 
comunismo ». 
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COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 
Provincia Forlì 

Concorso pubblico per titoli 
•d esami al posto di A n l -

stsnt* Social» 

E' indetto un pubblico con­
corso per titoli ed esami al 
posto di « Assistente Socia­
le » presso la divisione V 
Igiene e Sanità, a cui è an­
nesso il trattamento econo­
mico annuo di lire 2.400.000 
(livello V) con n. 15 aumenti 
biennali del 4%. due classi di 
stipendio del 12'o al 3" e 7° 
anno di servizio ed un ulte­
riore aumento delll"V al 31° 
anno, fino aWW'o dello sti­
pendio Iniziale. 

Possono partecipare al con­
corso coloro che .siano in pos 
sesso del diploma di Assi­
stente Sociale. 

Il concorso si chiuderà alle 
ore 12 del giorno 24 12 197lj. 

Chiarimenti e copia del 
bando possono essere richie­
sti alla Segreteria Generale. 

Il Sindaco 
(Vaslnl Geom. Aldo) 

COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 
Provincia Forlì 

Concorso pubblico per titoli 
•d • •ami al posto di Applica­
to di Concatto • Segreteria 

E' indetto un pubblico con­
corso per titoli ed esami al 
posto di « Applicato di Con­
cetto - Segreteria » presso la 
divisione I • Segreteria, a cui 
è annesso il trattamento eco-

j nomico annuo di L. 2 400 000 
(livello V) con n, 10 aumenti 
biennali del 4" . due classi di 
stipendio del 12̂ < al 3" e 7* 

' anno di servizio ed un ulte 
! rlore aumento dell'I'- al 31" 

anno, fino airss^ dello iti 
pendio iniziale. 

Possono porteci pare al con­
corso coloro che siano In 
possesso del diploma di Scuo­
la Media Superiore. 

ri concorso si chiuderà al­
le ore 12 del giorno 24 12-1P75. 

Chiarimenti e copia del 
bando possono essere richie­
sti alla Segreteria Generale. 

Il Sindaco 
(Vaslnl Oeom. 
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